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Allegato n. 1) "Contesto esterno” 

Scenario economico-sociale regionale1 2 
Prospettive economiche globali 

L’andamento dell’economia mondiale dipende dall’evoluzione del conflitto in Ucraina, dalla 

pressione dell’inflazione, dall’irrigidimento delle politiche monetarie e dal rallentamento 

dell’attività in Cina. La guerra in Ucraina ha effetti diretti e indiretti non solo in Europa, ma anche 

a livello globale con l’aumento dei prezzi e la riduzione della disponibilità di materie prime, in 

particolare energetiche e alimentari. Gli aumenti degli alimentari e dell’energia colpiranno 

ovunque. I lock down conseguenti alla gestione dei casi di covid in Cina hanno bloccato alcune 

filiere produttive mondiali e ulteriormente rallentato l’attività, pesando sul commercio mondiale, 

inoltre, la crisi del settore immobiliare ha reso più difficile la gestione dell’indebitamento privato 

e dei governi locali. L’irrigidimento della politica monetaria della Banca centrale statunitense 

(Fed), dovuto all’aumento dell’inflazione fino ai massimi da 40 anni, è stato seguito da quasi tutte 

le banche centrali, ha determinato un’eccezionale rivalutazione del dollaro e ha messo sotto 

pressione i paesi con squilibri commerciali e quelli con un elevato indebitamento, soprattutto in 

dollari, ponendo problemi di stabilità finanziaria. I rischi di un errata calibrazione delle politiche 

monetarie, fiscali e finanziarie sono decisamente aumentati a fronte di una maggiore fragilità 

dell’economia mondiale e dei mercati finanziari.  

A ottobre 2022 il Fondo monetario internazionale ha ulteriormente ridotto le stime della crescita 

globale con un terzo dell’economia mondiale in recessione nell’anno 2023. L’inflazione a livello 

globale potrà attestarsi allo 6,5 per cento nel 2023. La consistente ripresa del commercio mondiale 

del 2021 (+10,1 per cento) si è ridotta nel 2022 e risulterà ancora più contenuta nel 2023.  

L’area dell’euro 

Nonostante le conseguenze negative della guerra in Ucraina – interruzioni delle forniture 

energetiche, aumento dei prezzi dell’energia e degli alimentari, blocchi nelle catene produttive e 

peggioramento del clima di fiducia - la ripresa dell’inflazione e la revisione in senso restrittivo 

della politica monetaria, grazie allo slancio della ripresa post pandemia, lo scorso settembre la 

Banca centrale europea prospettava un deciso rallentamento del PIL per il 2023 (+0,9 per cento).  

L’accelerazione della dinamica dei prezzi, derivata da shock di offerta che hanno fatto esplodere 

le quotazioni dei prodotti energetici, alimentari e di determinati fattori produttivi, ha fatto risalire 

l’inflazione  

Pil e conto economico in Italia 

                                                 

1 La descrizione del contesto esterno, sia economico-sociale che criminologico relativo al 2022, è stata elaborata dall’Ufficio Studi di Unioncamere Emilia-

Romagna i cui documenti sono trasmessi dalla struttura di Coordinamento della Rete per l’Integrità e la Trasparenza della Giunta regionale dell’Emilia 

Romagna.  

Nel testo che si propone è stata operata una sintesi che illustra la tendenza attuale senza entrare nel dettaglio delle previsioni in termini percentuali, ormai 

superate dagli avvenimenti. 

2 Il quadro complessivo è integrato dalle previsioni dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE)  

https://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/rapporti_finanziari_internazionali/organismi_internazionali/ocse/
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Dopo la parziale ripresa del PIL del 6,7 per cento nel 2021, sulla spinta della maggiore crescita 

rilevata nel secondo trimestre, Prometeia a ottobre ha ulteriormente rivisto al rialzo la stima di 

crescita del Pil per il 2022 al 3,5 per cento, ma ha prospettato per il 2023 un brusco arresto della 

crescita (+0,1 per cento), a seguito dell’elevata inflazione, dell’aumento dei tassi di interesse e 

dell’incertezza geopolitica.  

Nella prima metà dell’anno 2021 la ripresa dei consumi delle famiglie è stata il principale fattore 

di crescita, nonostante la pandemia, l’aumento dei prezzi e il peggioramento del clima di fiducia, 

grazie alla ripresa del mercato del lavoro e ai sostegni al reddito. D’altra parte, la maggiore 

incertezza, i forti rincari delle materie prime e dei beni strumentali e l’irrigidimento della politica 

monetaria ridurranno il processo di accumulazione e gli investimenti in macchine, attrezzature e 

mezzi di trasporto e gli investimenti in costruzioni. 

Le esportazioni di merci e servizi sconteranno il netto rallentamento del commercio mondiale e 

della domanda nei nostri principali mercati di sbocco, alcuni dei quali sperimenteranno una 

sensibile recessione, e la crescita parallela delle importazioni trainata dagli energetici e sostenuta 

da limiti di capacità produttiva interna con ripercussioni sul saldo conto corrente della bilancia 

dei pagamenti. 

L’inflazione è al centro dell’attenzione a causa dei vorticosi aumenti dei prezzi delle materie prime, 

in particolare dell’energia e degli alimentari, che si sono trasmessi fino ai prezzi al consumo. Gli 

effetti sul mercato del lavoro della pandemia, della ripresa e dell’esplosione dei costi dell’energia 

sono stati e saranno diseguali per tipologie di lavoratori e tra i settori e si sono riflessi in evidenti 

problemi di mancato incontro tra domanda e offerta. Nella prima parte del 2022 il mercato del 

lavoro ha vissuto una fase positiva nel complesso, con il superamento dei livelli delle ore lavorate 

e degli occupati precedenti alla pandemia 

Nel 2022, nonostante le spese per i sostegni alle imprese, alle famiglie e a salvaguardia degli 

investimenti, la crescita delle entrate e il contenimento delle spese permetteranno una riduzione 

del fabbisogno e se si stima che nel 2022 il rapporto tra debito pubblico e Pil si ridurrà, le 

previsioni ne prospettano un pronto rimbalzo nel 2023. Il debito e il suo rifinanziamento 

costituiscono i principali rischi per l’economia italiana, in particolare a fronte del venire meno dei 

massicci acquisti di titoli da parte dell’Eurosistema. L’interconnessione tra l’elevato debito 

pubblico e il sistema bancario resta il rischio di fondo principale per la finanza nazionale. 

Il contesto economico in Emilia - Romagna 

Nelle stime la ripresa del prodotto interno lordo prevista per il 2022 è stata nuovamente rivista al 

rialzo in considerazione dell’elevato livello di attività nei primi nove mesi dell’anno e fors’anche 

nell’aspettativa di un rientro dei prezzi dell’energia, ciò permetterebbe a fine anno di superare il 

livello del Pil del 2018, il più elevato antecedente alla pandemia. Ma la ripresa dovrebbe 

bruscamente arrestarsi nel 2023, a seguito degli elevati costi dell’energia, in una situazione di 

possibile razionamento, e della pesante riduzione del reddito disponibile, in particolare, per le 

famiglie a basso reddito, tanto che la stima della crescita è stata ridotta di un punto percentuale e 

otto decimi. Da uno sguardo al lungo periodo emerge che la crescita è rimasta sostanzialmente 
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ferma da più di 20 anni. Il Pil regionale in termini reali nel 2022 dovrebbe risultare superiore 

dello 0,8 per cento rispetto al livello massimo toccato nel 2007 e superiore di solo l’11,3 per cento 

rispetto a quello del 2000. 

Nel 2022 la ripresa dell’attività a livello nazionale sarà trainata dal nord ovest, dalla Lombardia in 

particolare, con l’Emilia-Romagna sul terzo gradino del podio nella classifica delle regioni italiane 

per ritmo di crescita, dietro il Veneto. Nel 2023 la stagnazione riallineerà la crescita delle regioni 

italiane, che sarà guidata dal Lazio, seguito dalla Lombardia, ma l’Emilia-Romagna si confermerà 

al terzo posto. 

Anche a causa dell’aumento dei prezzi di beni essenziali, come alimentari ed energia, nel 2022 la 

crescita dei consumi delle famiglie supererà la dinamica del Pil imponendo una riduzione dei 

risparmi. Lo stesso avverrà anche nel 2023 a seguito della necessità di effettuare tagli ad altre voci 

di spesa.  

Gli effetti sul tenore di vita saranno evidenti. Nel 2022 i consumi privati aggregati risulteranno 

ancora inferiori del 2,1 per cento rispetto a quelli del 2019 antecedenti la pandemia. Rispetto ad 

allora, il dato complessivo cela anche un aumento della diseguaglianza, derivante dalle asimmetrie 

degli effetti dell’inflazione sul reddito disponibile di specifiche categorie lavorative e settori sociali. 

Il rallentamento dell’attività nei paesi che costituiscono i principali mercati di sbocco delle 

esportazioni regionali ne conterrà la crescita prevista per quest’anno che comunque offrirà un 

sostanziale sostegno alla ripresa. Nonostante un atteso rallentamento della dinamica delle vendite 

all’estero nel 2023 le esportazioni continueranno a fornire un contributo positivo alla crescita. Al 

termine del 2022 il valore reale delle esportazioni regionali dovrebbe risultare superiore del 9,6 

per cento rispetto a quello del 2019 e, addirittura, del 40,4 per cento rispetto al livello massimo 

precedente la lontana crisi finanziaria, toccato nel 2007. Si tratta di un chiaro indicatore 

dell’importanza assunta dai mercati esteri, ma anche della maggiore dipendenza da questi, nel 

sostenere l’attività e i redditi regionali a fronte di una minore capacità di produzione di valore 

aggiunto. 

Nel 2022, esaurita la spinta derivante dal recupero dei livelli di attività precedenti, le difficoltà 

nelle catene di produzione internazionali, l’aumento delle materie prime, ma soprattutto dei costi 

dell’energia ridurranno decisamente la crescita del valore aggiunto reale prodotto dall’industria in 

senso stretto regionale. Il settore non sfuggirà alla recessione nel 2023. Al termine dell’anno 

corrente, il valore aggiunto reale dell’industria risulterà superiore di solo lo 0,7 per cento rispetto 

a quello del 2019 e del 6,0 per cento rispetto al massimo del 2007 precedente la crisi finanziaria.  

Grazie ai piani di investimento pubblico e alle misure di incentivazione adottate dal governo a 

sostegno del settore, della sicurezza sismica e della sostenibilità ambientale anche nel 2022, si sta 

registrando una notevole crescita del valore aggiunto reale delle costruzioni che trainerà la crescita 

complessiva, anche se con una dinamica inferiore a quella dello scorso anno. La tendenza positiva 

subirà un decisissimo rallentamento nel 2023 con lo scadere delle misure adottate a sostegno del 

settore e il rallentamento del complesso dell’attività. Al termine del corrente anno il valore 
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aggiunto delle costruzioni risulterà superiore del 28,8 per cento a quello del 2019. Ciò nonostante, 

sarà ancora inferiore del 24,5 per cento rispetto agli eccessi del precedente massimo del 2007. 

Purtroppo, il modello non permette di osservare in dettaglio i settori dei servizi che hanno 

attraversato la recessione e la successiva ripresa in modi decisamente diversi. La dinamica 

dell’inflazione e l’aumentata incertezza hanno posto un freno alla ripresa dei consumi che però 

conterrà solo leggermente la tendenza positiva dei servizi nel 2022. Ma nel 2023 il deciso 

rallentamento della dinamica dei consumi e la variazione della loro composizione a favore di quelli 

essenziali, soprattutto da parte delle fasce della popolazione a basso reddito, dovrebbero ridurre 

decisamente il ritmo di crescita del valore aggiunto dei servizi che solo al termine del prossimo 

anno recupererà i livelli del 2019 e risulterà superiore di solo il 3,1 per cento rispetto al massimo 

antecedente la crisi finanziaria toccato nel 2008, soprattutto per effetto della compressione dei 

consumi e dell’aumento della diseguaglianza. 

Nonostante le misure di salvaguardia adottate, la pandemia ha inciso sensibilmente 

sull’occupazione, colpendo particolarmente i lavoratori non tutelati e con effetti protratti nel 

tempo. Nell’anno 2022 si avrà una leggera accelerazione della crescita dell’occupazione contenuta 

dall’aumento delle ore lavorate, ma gli occupati a fine anno rimarranno ancora al di sotto del 

livello del 2019. Nel 2023 si avrà una decelerazione della crescita dell’occupazione una previsione 

soggetta a notevoli incertezze. 

Le probabili conseguenze sociali ed economiche del conflitto3  

L'Ocse nel suo Report di valutazione degli impatti e delle implicazioni politiche della guerra in 

Ucraina ha sottolineato che "la portata dell'impatto economico del conflitto è molto incerta e 

dipenderà in parte dalla durata della guerra e dalle risposte politiche, ma è chiaro che la guerra 

risulterà in un sostanziale freno a breve termine sulla crescita globale e in pressioni inflazionistiche 

significativamente più forti". 

Per l'Organizzazione di Parigi, "occuparsi dei rifugiati dall'Ucraina richiederà una spesa per 

l'assistenza sociale e abitativa, fornitura di cibo, assistenza medica, assistenza ai bambini e 

istruzione difficile da prevedere a causa dell'incertezza sul numero di rifugiati, la durata del loro 

soggiorno e l'ammontare della spesa per rifugiato". 

I delitti contro la pubblica amministrazione: un quadro statistico4 
Premessa Dalla seconda metà degli anni Cinquanta del secolo scorso l’Italia e le sue regioni hanno 

conosciuto una particolare crescita dei reati. Tale fenomeno in Emilia-Romagna ha assunto dei 

tratti addirittura più marcati rispetto al resto dell’Italia  

Il numero globale dei reati denunciati alle forze di polizia nel periodo considerato offre una prima, 

benché approssimativa5 indicazione in proposito266.000 nel 2007; nel 2020 i reati sono scesi 

                                                 

3 Fonte Agenzia Italia 

4 A cura di Eugenio Arcidiacono – Gabinetto della Presidenza della Giunta, Area sicurezza urbana e legalità Nel testo che si propone è stata operata una 

sintesi che converge sulla specificità dell’area geografica di riferimento 

5 Trattandosi infatti delle denunce, il dato non può che essere parziale, in quanto, esiste pertanto una quota sommersa di reati più o meno rilevante che 

non viene computata nelle statistiche ufficiali, ma la si può conoscere e stimare mediante apposite indagini di popolazione che prendono il nome di indagini 

di vittimizzazione. 

https://www.agi.it/economia/news/2022-03-17/ocse-con-guerra-riduzione-crescita-pil-un-punto-e-inflazione-su-16027958/


 
pag. n. 5 

 

Ctrl + invio = torni all'indice del Piano 

addirittura a 167.000 eguagliando così il livello registrato alla metà degli anni Novanta, mentre 

nel 2021 sono saliti a 181.000, rimanendo, nonostante ciò, non solo sotto la soglia registrata prima 

del verificarsi della pandemia, ma uguagliando i livelli registrati agli inizi degli anni Duemila.  

La massa dei delitti considerati nel loro insieme offre naturalmente un’indicazione di massima 

dello stato della criminalità di un territorio o di un periodo storico, ma ai fini della redazione del 

presente documento, si è scelto di focalizzare l’attenzione sui delitti commessi da pubblici ufficiali 

contro la Pubblica amministrazione6 e di tralasciare altre forme di criminalità come, ad esempio, 

la criminalità violenta o predatoria.  

Tali dati non rispecchiano l’effettiva diffusione dei delitti commessi contro la Pubblica 

amministrazione7, bensì ne mostrano la grandezza. 

Dei reati oggetto di analisi 8 vengono esaminati gli sviluppi e l’incidenza che hanno avuto in 

Emilia-Romagna e nelle sue province dal 2008 al 2020, ovvero il primo e l’ultimo anno per cui 

l’Istituto nazionale di statistica ha reso i dati disponibili.   

I numeri dei delitti contro la Pubblica amministrazione 

Benché una quota sfugga al controllo del sistema penale, i reati commessi ai danni della pubblica 

amministrazione costituiscono una minima parte della massa complessiva dei delitti denunciati 

ogni anno9. Negli ultimi tredici anni in Emilia-Romagna ne sono stati denunciati meno di 

cinquemila - in media 400 ogni anno -, corrispondenti al 4% di quelli denunciati nell’intera 

Penisola e a quasi la metà di quelli denunciati nel Nord-Est.  

TABELLA 1: 

NUMERI ASSOLUTI E PERCENTUALI RIGUARDANTI I DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMMESSI DAI PUBBLICI UFFICIALI 

DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA. PERIODO 2008-2020. 

                                                 

6 Come è noto, appartengono alla categoria dei delitti contro la Pubblica amministrazione una serie di comportamenti particolarmente gravi lesivi dei 

principi di imparzialità, trasparenza e buon andamento dell’azione amministrativa. Tali reati sono disciplinati nel Titolo II del Libro II del Codice penale 

(artt. 314 - 360 c.p.) e si suddividono in due categorie: da un lato i delitti commessi dai pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio o esercenti di 

servizio di pubblica utilità nell’ambito delle loro funzioni per un abuso o uso non conforme alla legge del potere riconosciutogli dalla legge medesima; 

dall’altro lato, invece, vi sono i delitti dei privati (cosiddetti reati ordinari), i cui comportamenti tendono ad ostacolare il regolare funzionamento della 

Pubblica amministrazione o ad offenderne il prestigio (per esempio attraverso la violenza o la resistenza all’autorità pubblica, l’oltraggio al pubblico ufficiale, 

ecc.) 

7 restituiscono un’immagine parziale del fenomeno della delittuosità ai danni della Pubblica amministrazione, e ciò dipende non solo dal fatto che, come 

appena detto, si riferiscono a una selezione dei possibili delitti contro l’amministrazione pubblica, ma perché una quota di essi, così come accade per qualsiasi 

tipo di reato - e nel caso specifico probabilmente più di altre forme di delittuosità - sfugge al controllo delle istituzioni penali perché non viene denunciata 

o scoperta dagli organi investigativi.  

8 I reati oggetto di analisi sono i seguenti: peculato (Art. 314 c.p.); peculato mediante profitto dell’errore altrui (Art. 316 c.p.); malversazione di erogazioni 

pubbliche (Art. 316-bis c.p.); indebita percezione di erogazioni pubbliche (Art. 316-ter c.p.); concussione (Art. 317 c.p.); corruzione per l’esercizio della 

funzione (Art. 318 c.p.); corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (Art. 319 c.p.); corruzione in atti giudiziari (Art. 319-ter c.p.); induzione indebita 

a dare o promettere utilità (Art. 319-quater c.p.); corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (Art. 320 c.p.); pene per il corruttore (Art. 321 

c.p.); istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.); peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione 

di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e 

di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (Art. 322-bis c.p.); abuso d'ufficio (Art. 323 c.p.); utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per 

ragione di ufficio (Art. 325 c.p.); rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (Art. 326 c.p.); rifiuto di atti d’ufficio. Omissione (Art. 328 c.p.); rifiuto o 

ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica (Art. 329 c.p.); interruzione di un servizio pubblico o di pubblica 

necessità (Art. 331); sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa. 

(Art. 334 c.p.); violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità 

amministrativa (Art. 335 c.p.). 

9 In media i reati contro la pubblica amministrazione costituiscono meno dello 0,2% delle denunce, mentre ad esempio i furti e le rapine sono quasi il 

60%, i danneggiamenti superano il 10% e i reati violenti il 5%. Trattandosi di eventi con bassa numerosità, quando è necessario la grandezza di questi 

fenomeni sarà espressa con i valori assoluti, evitando pertanto di utilizzare le percentuali per non incorrere in interpretazioni fallaci. 
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  ITALIA   NORD-EST   EMILIA-ROMAGNA 

  Frequenza %   Frequenza %   Frequenza % 

Sottrazione, ecc. cose sottoposte a sequestro 36.311 31,9  3.085 30,3  1.771 35,9 

Violazione colposa cose sottoposte a sequestro 28.487 25,0  2.077 20,4  1.232 25,0 

Abuso d'ufficio 15.212 13,4  1.422 14,0  568 11,5 

Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica necessità 7.828 6,9  666 6,5  306 6,2 

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 8.553 7,5  701 6,9  279 5,7 

Peculato 4.822 4,2  558 5,5  207 4,2 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche 4.239 3,7  789 7,7  201 4,1 

Istigazione alla corruzione 2.287 2,0  294 2,9  129 2,6 

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 1.320 1,2  136 1,3  53 1,1 

Concussione 1.324 1,2  128 1,3  50 1,0 

Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 638 0,6  105 1,0  45 0,9 

Pene per il corruttore 930 0,8  93 0,9  37 0,8 

Induzione indebita a dare o promettere utilità 311 0,3  28 0,3  13 0,3 

Malversazione di erogazioni pubbliche 457 0,4  47 0,5  13 0,3 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 205 0,2  16 0,2  7 0,1 

Corruzione per l'esercizio della funzione 333 0,3  22 0,2  7 0,1 

Corruzione in atti giudiziari 133 0,1  8 0,1  6 0,1 

Peculato mediante profitto dell'errore altrui 298 0,3  8 0,1  2 0,0 

Rifiuto di atti d'ufficio (Militare) 25 0,0  4 0,0  2 0,0 

Corruzione, ecc. membri Comunità europee 22 0,0  3 0,0  0 0,0 

Utilizzazione invenzioni, ecc.  4 0,0  1 0,0  0 0,0 

TOTALE 113.739 100,0   10.191 100,0   4.928 100,0 

Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

La tabella successiva riporta i tassi e la tendenza storica di questi reati dell’Emilia-Romagna, 

dell’Italia e del Nord-Est.10.  
TABELLA 2: 

TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI E TREND DEI DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMMESSI DAI PUBBLICI UFFICIALI 

DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA. PERIODO 2008-2020. 

  ITALIA   NORD-EST   EMILIA-ROMAGNA 

  Tasso Tendenza  Tasso Tendenza  Tasso Tendenza 

Sottrazione, ecc. cose sottoposte a sequestro 4,7 -  2,1 -  3,1 - 

Violazione colposa cose sottoposte a sequestro 3,7 -  1,4 -  2,2 - 

Abuso d'ufficio 2,0 +  0,9 +  1,0 + 

Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica necessità 1,0 +  0,4 +  0,5 + 

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 1,1 +  0,5 +  0,5 + 

Peculato 0,6 +  0,4 +  0,4 + 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche 0,5 +  0,5 +  0,4 + 

Istigazione alla corruzione 0,3 -  0,2 -  0,2 + 

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 0,2 +  0,1 -  0,1 - 

Concussione 0,2 -  0,1 -  0,1 + 

Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 0,1 -  0,1 -  0,1 - 

Pene per il corruttore 0,1 +  0,1 +  0,1 - 

Induzione indebita a dare o promettere utilità 0,0 +  0,0 +  0,0 + 

Malversazione di erogazioni pubbliche 0,1 +  0,0 +  0,0 - 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 0,0 -  0,0 +  0,0 + 

Corruzione per l'esercizio della funzione 0,0 +  0,0 +  0,0 + 

Corruzione in atti giudiziari 0,0 +  0,0 +  0,0 + 

                                                 

10 I tassi esprimono il peso o l’incidenza dei reati in questione sulla popolazione di riferimento, mentre la tendenza ne mostra gli sviluppi nel tempo in 

termini di crescita, diminuzione o stabilità Si tratta di tassi e di una tendenza media poiché sono stati calcolati sull’intero periodo considerato. La tendenza 

è stata rappresentata in termini di diminuzione (-), crescita (+), stazionarietà (=) perché i valori numerici, a causa della bassa numerosità dei reati, avrebbero 

indotto a conclusioni fuorvianti.  
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Peculato mediante profitto dell'errore altrui 0,0 -  0,0 =  0,0 = 

Rifiuto di atti d'ufficio (Militare) 0,0 +  0,0 -  0,0 - 

Corruzione, ecc. membri Comunità europee 0,0 -  0,0 -  0,0 = 

Utilizzazione invenzioni, ecc.  0,0 -  0,0 =  0,0 = 

TOTALE 14,6 -  6,8 -  8,6 - 

Fonte: elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

Riguardo ai tassi l’Emilia-Romagna esprime un tasso generale di delittuosità contro la Pubblica 

amministrazione. Riguardo invece alla tendenza, si osserva una generale aumentato dei reati: 

corruttivi, di concussione, di abuso di ufficio, di rifiuto e omissione di atti d’ufficio, il peculato e 

l’indebita percezione di erogazioni pubbliche 

Una sintesi utile di quanto illustrato finora è riportata nella tavola successiva11.  

TABELLA 3: 

INCIDENZA E TENDENZA DI ALCUNI FENOMENI CRIMINALI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE IN ITALIA, NEL NORD-EST, IN EMILIA-

ROMAGNA E NELLE SUE PROVINCE. PERIODO 2008-2020. TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 
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Italia 24.432 3,1 -  9.816 1,3 +  6.865 0,9 +  72.626 9,3 - 

Nord-est 2.233 1,5 -  1.402 0,9 +  728 0,5 +  5.828 3,9 - 

Emilia-Romagna 894 1,6 -  423 0,7 +  302 0,5 -  3.309 5,8 - 

                

Piacenza 41 1,1 +  24 0,6 +  24 0,6 -  142 3,8 - 

Parma 158 2,8 +  37 0,6 +  34 0,6 +  220 3,8 - 

Reggio Emilia 62 0,9 +  21 0,3 +  29 0,4 +  605 8,9 - 

Modena 87 1,0 +  45 0,5 +  37 0,4 +  525 5,8 - 

Bologna 214 1,7 -  69 0,5 +  42 0,3 -  932 7,2 - 

Ferrara 71 1,6 -  41 0,9 -  43 0,9 +  183 4,0 - 

Ravenna 68 1,4 +  106 2,1 +  26 0,5 -  312 6,2 - 

Forlì-Cesena 114 2,2 +  50 1,0 -  23 0,5 +  194 3,8 - 

Rimini 76 1,8 +   25 0,6 +   42 1,0 -   196 4,6 - 

Fonte: elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

I rilievi più interessanti che emergono dalla tabella si possono così sinterizzare: 

• L’abuso di funzione in Emilia-Romagna è un fenomeno che incide meno rispetto alla gran 

parte delle regioni. A Modena, la tendenza di tale forma di criminalità è cresciuta nel tempo, 

registrando naturalmente valori diversi da un territorio all’altro. 

• L’appropriazione indebita nella nostra regione incide meno che nel resto della Penisola, 

ma la tendenza è in aumento. 

                                                 

11 Nella tavola, in particolare, sono riportati quattro indici di criminalità ottenuti accorpando le fattispecie esaminate fin qui.  

Il primo di questi indici designa l’abuso di funzione, il quale è stato ottenuto dall’accorpamento dei reati di abuso d’ufficio, rifiuto e omissione di atti 

d’ufficio, rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica, rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio, 

utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio; il secondo indice designa l’appropriazione indebita ed è costituito dai reati di peculato, 

peculato mediante profitto dell’errore altrui, indebita percezione di erogazioni pubbliche, malversazione di erogazioni pubbliche; il terzo indice connota 

l’ambito della corruzione - intesa sia nella forma passiva che attiva - ed è costituito dai reati di concussione, corruzione di persona incaricata di un pubblico 

servizio, corruzione in atti giudiziari, corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, induzione indebita a dare 

o promettere utilità, istigazione alla corruzione, concussione, corruzione di membri e funzionari di organi di Comunità europee o internazionali, pene per 

il corruttore; l’ultimo indice, infine, è stato ottenuto accorpando i reati di interruzione di servizio pubblico o di pubblica necessità, dalla sottrazione o 

danneggiamento di cose sottoposte a sequestro e dalla violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro e si riferisce perciò a 

una categoria generica di reati contro la Pubblica amministrazione denominata appunto altri reati contro la P.A. 
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• La corruzione in Emilia-Romagna incide meno che in gran parte del resto della Penisola. 

Modena registra una tendenza in crescita di questo fenomeno.  

• Gli altri reati contro la P.A. in Emilia-Romagna incidono meno che nel resto dell’Italia, ma 

in misura più elevata rispetto alle altre regioni del Nord-Est.  
FIGURA 1: 

INCIDENZA DI ALCUNI FENOMENI CRIMINALI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE NELLE REGIONI ITALIANE. PERIODO 2008-2020. TASSI 

SU 100 MILA ABITANTI 

ABUSO DI FUNZIONE APPROPRIAZIONE INDEBITA 

 

 

 
CORRUZIONE ALTRI REATI CONTRO LA PA 

  
Fonte: elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

Un’indagine campionaria realizzata dall’Istat qualche anno fa allo scopo di fare luce su tale 

fenomeno e di stimare il numero di persone coinvolte in dinamiche corruttive o di scambio nel 

nostro paese, sia in prima persona, sia indirettamente attraverso l’esperienza di parenti, amici, 

colleghi o conoscenti conferma la tendenza. 
TABELLA 4: 

CITTADINI CHE HANNO AVUTO UN’ESPERIENZA DIRETTA O INDIRETTA ALLA CORRUZIONE, AL VOTO DI SCAMBIO E ALLA RACCOMANDAZIONE. 

ANNO 2016. PER CENTO PERSONE 

  CORRUZIONE   VOTO DI SCAMBIO  RACCOMANDAZIONE 

  Esperienza Esperienza    Esperienza  Esperienza  Esperienza  Esperienza 
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 diretta indiretta diretta  indiretta diretta  indiretta 

Piemonte 3,7 7,0  1,0 3,0  6,1 19,6 

Valle d'Aosta 3,4 7,3  2,9 7,4  5,1 20,0 

Lombardia 5,9 8,6  1,4 3,5  7,5 16,8 

Bolzano 3,1 5,6  0,5 1,2  6,4 14,7 

Trento 2,0 7,5  1,2 1,8  6,0 22,6 

Veneto 5,8 7,3  1,8 4,2  10,0 26,7 

Friuli-Venezia Giulia 4,4 3,9  0,5 1,1  7,9 22,2 

Liguria 8,3 13,6  1,8 3,5  9,5 24,0 

Emilia-Romagna 7,2 10,1  1,5 3,5  13,7 29,1 

Toscana 5,5 7,0  2,4 4,9  9,6 24,7 

Umbria 6,1 14,6  2,5 5,0  11,3 29,6 

Marche 4,4 10,2  2,9 6,0  8,6 24,0 

Lazio 17,9 21,5  3,7 8,0  13,0 33,7 

Abruzzo 11,5 17,5  6,0 13,9  5,7 29,4 

Molise 9,1 12,4  3,9 7,6  5,7 27,1 

Campania 8,9 14,8  6,7 12,8  5,4 23,5 

Puglia 11,0 32,3  7,1 23,7  5,0 41,8 

Basilicata 9,4 14,4  9,7 18,5  6,7 36,2 

Calabria 7,2 11,5  5,8 11,4  5,7 16,6 

Sicilia 7,7 15,4  9,0 16,4  5,9 22,3 

Sardegna 8,4 15,0  6,8 12,2  9,1 36,6 

ITALIA 7,9 13,1   3,7 8,3   8,3 25,4 

Fonte: elaborazione su dati Istat, Indagine sulla sicurezza dei cittadini 2015-2016. 

Di rilievo il quadro della regione riguardo alla raccomandazione, una pratica, questa, alla quale i 

suoi cittadini sembrerebbero più esposti, benché tale pratica, secondo quanto riferito dagli 

intervistati, riguarderebbe in larga parte il settore privato, ad esempio per ottenere un lavoro o 

una promozione, e meno per avere dei benefici dal pubblico (per esempio un beneficio 

assistenziale, la cancellazione di una sanzione, essere favorito in cause giudiziarie, ecc.). 

I numeri del riciclaggio 

Negli anni 2008-2021 sono giunte all’UIF dall’Emilia-Romagna circa 76 mila segnalazioni di 

operazioni sospette, corrispondenti al 7% delle segnalazioni arrivate nello stesso periodo da tutta 

la Penisola.  

Sia in Emilia-Romagna che nel resto delle regioni il numero di segnalazioni è sensibilmente 

aumentato nel tempo (in Emilia-Romagna mediamente del 22,5% annuo), un segnale, questo, 

che può essere interpretato come una crescita di attenzione verso tale fenomeno da parte dei 

soggetti qualificati a collaborare con l’UIF.  
TABELLA 5: 

NUMERO DI SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE, INCIDENZA E TENDENZA MEDIA NELLE REGIONI ITALIANE. PERIODO 2008-2021. 

VALORI ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 

 Frequenza %  Tassi Tendenza 

Piemonte 68.737 6,5  112,2 21,5 

Valle d’Aosta 2.145 0,2  121,0 37,8 

Liguria 27.693 2,6  126,0 23,9 

Lombardia 210.461 19,9  153,1 18,1 

Veneto 80.291 7,6  117,8 21,9 

Trentino-Alto Adige 13.513 1,3  92,6 26,7 

Friuli-Venezia Giulia 17.547 1,7  102,9 19,0 

Emilia-Romagna 75.670 7,2  123,3 22,5 



 
pag. n. 10 

 

Ctrl + invio = torni all'indice del Piano 

Toscana 68.516 6,5  142,2 22,7 

Marche 27.215 2,6  126,6 30,6 

Umbria 9.654 0,9  78,3 22,1 

Lazio 124.191 11,7  157,5 20,5 

Campania 121.929 11,5  150,5 24,7 

Abruzzo 15.635 1,5  84,8 20,0 

Molise 4.133 0,4  94,7 29,1 

Puglia 55.195 5,2  97,3 24,6 

Basilicata 6.563 0,6  81,6 24,7 

Calabria 28.591 2,7  104,6 18,9 

Sicilia 59.689 5,6  227,2 27,5 

Sardegna 15.099 1,4  22,6 24,1 

Totale 1.057.010 100,0  126,8 21,2 

Fonte: elaborazione su dati UIF, Banca d’Italia. 

Le denunce rilevate dalle forze di polizia riguardo ai reati di riciclaggio confermano tale tendenza.  
TABELLA 6: 

FREQUENZA, TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI E TREND DEL REATO DI RICICLAGGIO DI DENARO DENUNCIATO DALLE FORZE DI POLIZIA 

ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA. PERIODO 2008-2021 VALORI ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA 

ABITANTI E TENDENZA 

 Frequenza Tasso Tendenza 

Italia 22.683 2,9 + 

Nord-est 3.459 2,3 + 

Emilia-Romagna 1.452 2,5 + 

    

Piacenza 71 1,9 + 

Parma 99 1,7 + 

Reggio nell'Emilia 113 1,7 + 

Modena 515 5,7 + 

Bologna 256 2,0 + 

Ferrara 63 1,4 + 

Ravenna 135 2,7 + 

Forlì-Cesena 83 1,6 + 

Rimini 102 2,4 + 

Fonte: elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

Più di un terzo delle denunce ha riguardato la sola provincia di Modena, un territorio, questo, 

dove tale reato ha inciso ed è cresciuto in misura sensibilmente più alta rispetto al resto della 

Regione.  

Attività di contrasto sociale e amministrativo12 
La principale iniziativa legislativa messa in campo dalla Regione è la Legge del 28 ottobre 2016, 

n. 18 "Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e 

dell’economia responsabili”, (c.d. Testo Unico della Legalità) con la quale ha dedicato una 

particolare attenzione ai progetti di promozione della legalità.  

Per quanto attiene specificatamente le strategie regionali all’interno dell’amministrazione 

regionale e delle altre amministrazioni pubbliche, la Regione - in base all’art. 15 della l.r. n. 18 del 

2016 - ha promosso l’avvio di una “Rete per l’Integrità e la Trasparenza”, ossia una forma di 

raccordo tra i Responsabili della prevenzione della corruzione e della Trasparenza delle 

                                                 

12 Fonti dei dati: Gabinetto del Presidente della Giunta regionale- Settore sicurezza urbana e legalità; struttura di coordinamento della Rete per l’integrità 

e la Trasparenza-Giunta regionale 
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amministrazioni del territorio emiliano-romagnolo. Il progetto, approvato dalla Giunta regionale 

d’intesa con l’Ufficio di Presidenza della Assemblea legislativa, è supportato anche da ANCI E-R, 

UPI, UNCEM e Unioncamere, con i quali è stato sottoscritto apposito Protocollo di 

collaborazione il 23 novembre 2017.  

La Rete permette ai relativi Responsabili della prevenzione della corruzione e della Trasparenza 

di affrontare e approfondire congiuntamente i vari e problematici aspetti della materia, creando 

azioni coordinate e efficaci, pertanto, di contrasto ai fenomeni corruttivi e di cattiva 

amministrazione nel nostro territorio.13  

Continua l’attività dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 

che fornisce anche assistenza tecnica alle Stazioni Appaltanti, enti e soggetti aggiudicatori del 

territorio regionale, per la predisposizione dei bandi, di promozione del monitoraggio delle 

procedure di gara, della qualità delle procedure di scelta del contraente e della qualificazione degli 

operatori economici. 

È stato realizzato l’aggiornamento dell’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche. 

In relazione all’art. 34, della L.R. n. 18/2016, è continuata l’attività relativa all’aggiornamento 

dell’Elenco di merito degli operatori economici del settore edile e delle costruzioni 

A seguito di diversi incontri tematici e della deliberazione di Giunta n. 15 del 8 gennaio 2018, è 

stato sottoscritto il 9 marzo 2018 il Protocollo di intesa per la legalità negli appalti di lavori pubblici 

e negli interventi urbanistici ed edilizi, tra la Regione, il Commissario delegato per la ricostruzione 

e le nove Prefetture/Uffici territoriali del governo, operanti in Emilia-Romagna, volto ad 

incrementare le misure di contrasto ai tentativi di inserimento della criminalità organizzata nel 

settore delle opere pubbliche e dell’edilizia privata, migliorando l'interscambio informativo tra gli 

enti sottoscrittori, garantendo maggiore efficacia della prevenzione e del controllo, anche tramite 

l'estensione delle verifiche antimafia a tutti gli interventi finanziati con fondi destinati alla 

ricostruzione. Nell’ambito di tale Protocollo, volto ad aggiornare, integrare e rinnovare l’omologo 

accordo siglato il 5 marzo 2012, tra la Regione e le Prefetture, oltre a recepire il nuovo Codice 

degli appalti pubblici, con la deliberazione di Giunta n. 2032 del 14/11/2019, è stato approvato 

l’Accordo attuativo dell’Intesa per la legalità firmato il 9 marzo 2018 per la presentazione alle 

Prefetture-UTG, attraverso il sistema informativo regionale SICO della notifica preliminare dei 

cantieri pubblici, di cui all’art. 26 del Decreto Legge 4 ottobre 2018, n. 113 (convertito con 

                                                 

13 Sono stati costituiti Tavoli tecnici sul tema: 

* dell’antiriciclaggio con presentazione di uno specifico progetto della Regione. 

* sulla revisione del Codice di comportamento; 

* su trasparenza e privacy trasparenza); 

Nel 2021 sono stati disponibili, in tema di formazione due corsi base sulla piattaforma SELF in materia di Trasparenza e di Anticorruzione cui si è aggiunto 

un nuovo corso base in materia di antiriciclaggio. 

Nello stesso anno è continuata la collaborazione della Regione Emilia-Romagna con l’Università di Ferrara (MacroLab) e l’associazione Avviso Pubblico per 

organizzare, come nei due anni precedenti, un percorso di Alta formazione per la Rete regionale per l’integrità e la trasparenza (formazione dedicata ai 

RPCT e loro collaboratori).  

L’attività formativa è stata svolta, in forma seminariale e tramite videoconferenza, tra fine novembre e inizio dicembre 2021 sui seguenti temi:  

1. Le strategie anticorruzione in periodi di emergenza 

2. Antiriciclaggio e crisi post-covid 

3. Criticità e buone prassi nella gestione dei beni confiscati 
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modificazioni dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132). Tale Accordo dà anche attuazione a quanto 

previsto dagli art. 30 e 31, della LR. 18/2016, in materia di potenziamento delle attività di controllo 

e monitoraggio della regolarità dei cantieri. 

Inoltre, si prevedono anche misure indirizzate ad agevolare l’attuazione dell'art. 32 della L.R. 

18/2016 sul requisito della comunicazione antimafia per i titoli abilitativi edilizi relativi ad 

interventi di valore complessivo superiore a 150mila euro, nonché l’attuazione delle richiamate 

norme della nuova legge urbanistica regionale (L.R. n. 24 del 2017) inerenti all’obbligo di 

informazione antimafia per i soggetti privati proponenti progetti urbanistici. 

Con il Protocollo, firmato il 9 marzo 2018, per le specifiche esigenze legate al processo della 

ricostruzione post-sisma, fino alla cessazione dello stato di emergenza, il Commissario delegato 

alla ricostruzione si impegna a mettere a disposizione delle Prefetture che insistono sul cd. 

“cratere” (Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia) le risorse umane necessarie e strumentali 

con il coinvolgimento, anche ai fini della programmazione informatica, di personale esperto. 

Va rimarcato che il Protocollo migliora l’interscambio informativo tra le Prefetture e le altre 

Pubbliche amministrazioni per garantire una maggiore efficacia e tempestività delle verifiche delle 

imprese interessate, ed è anche teso a concordare prassi amministrative, clausole contrattuali che 

assicurino più elevati livelli di prevenzione delle infiltrazioni criminali. 

 

Ulteriori fonti informative 
Indicatori reperiti nel portale A.N.AC. dedicato al progetto “Misurazione del rischio di corruzione”14 

relativi alla Provincia di Modena utili all’analisi del contesto esterno” 

Gli indicatori rappresentati nel Portale A.N.AC. pur riferiti al 2019 confermano le valutazioni di 

cui ai paragrafi precedenti 

 

Portale Covid-19 dell’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (AGENAS) 

Gli strumenti di monitoraggio e di programmazione messi in campo da AGENAS per produrre 

informazioni e aggiornamenti quotidiani rispetto all’evoluzione della pandemia, con particolare 

attenzione per la variabilità territoriale nell’uso dei servizi sanitari, i provvedimenti in ambito 

sanitario a fronte dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, lo scambio delle migliori pratiche, 

la condivisione dei dati ed il processo di realizzazione delle politiche sanitarie, in modo da rendere 

la fruizione delle migliori evidenze in campo epidemiologico e assistenziale il più possibile fluida 

e rapida, sono stati tradotti in informazioni strutturate su un portale web di libero accesso, il 

Portale Covid-19 di AGENAS: (https://www.agenas.gov.it/covid19/web/index.php). 

 

Portale della Trasparenza dei Servizi per la Salute 

È online il nuovo Portale della Trasparenza dei Servizi per la Salute - 

https://www.portaletrasparenzaservizisanitari.it/ . 

                                                 

14 https://www.anticorruzione.it/il-progetto 

http://www.agenas.gov.it/covid19/web/index.php
https://www.portaletrasparenzaservizisanitari.it/
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Il progetto Portale della Trasparenza dei Servizi per la Salute, approvato in Conferenza Stato-

Regioni, è stato creato per fornire al cittadino informazioni in ambito sanitario di facile accesso, 

semplici, chiare, univoche e di qualità, assicurando la necessaria integrazione tra le differenti fonti 

informative già esistenti, a livello nazionale, regionale e locale. Il sito presenta contenuti che vanno 

a valorizzare e integrare le informazioni detenute dal Ministero della Salute con quelle provenienti 

dalle Regioni, dalle Province Autonome e dagli altri enti e operatori dei Servizi sanitari regionali. 

 


